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archive.org/details/redigio-100th1000-legnano-miniguida.mp4 - Questo brano descrive il busto di uncavaliere un tempo situato in una nicchia sulla facciata della parteantica del Castello di Legnano. Realizzato in marmo bianco,raffigura un uomo con parrucca, corazza decorata e mantello,anche se mutilato nella sua parte destra. L'identità del soggetto èincerta, con due possibili ipotesi: Oldrado II o il capitano FrancescoMaria, entrambi membri della famiglia Lampugnani, storiciproprietari del castello. Il busto è stato restaurato nel 1984.th1000-QGL919-miniguida-6387-1.mp3 - Nella sezione più antica delCastello di Legnano, è stato restaurato un busto in marmo biancodi Carrara raffigurante un cavaliere con dettagli ornamentali comeuna parrucca, un corseletto decorato e un mantello. Questa ermamarmorea, precedentemente situata in una nicchia sulla facciatainterna della casa torre, presenta la parte destra mancante e la suaidentità è incerta, ipotizzando che ritragga Oldrado II o il capitanoFrancesco Maria Lampugnani. Il busto è stato rimosso per restauronel 1984 grazie al finanziamento del comitato di salvaguardia delcastello.
th1001-legnano-miniguida.mp4th1001-QGL920-miniguida-6387-7152.mp3 - Questo brano descrivela storia della chiesa di San Magno a Legnano, partendo dalla posadella prima pietra nel 1504, anche se la sua concezione risale al1495 dopo la decisione di sostituire la chiesa preesistente. Il testoevidenzia che, sebbene l'edificio fosse completato nel 1523, lafacciata attuale fu rifatta molto più tardi, tra il 1911 e il 1914, e nonfu mai finita come originariamente previsto, come testimonia un

decreto del cardinal Borromeo. Si menziona anche la modifica delleporte d'accesso nel tempo, passando da un'unica porta principalea tre.
th1002-QGL921-miniguida-6387-7153.mp3th1002-tela-SanGiorgio.mp4 - Nella cappella del castello, sopral'altare, si trovava un dipinto su tela raffigurante San Giorgio cheuccide il drago. Questo soggetto era particolarmente significativopoiché il castello stesso portava il nome di San Giorgio fin dal Xsecolo per la presenza di una chiesa dedicata a lui. L'aspettoattuale della cappella risale alla fine del '700, quando la famigliaCornaggia la ristrutturò completamente, trasformandola in oratorioe cappella di famiglia; il dipinto è probabilmente di questo periodo,anche se l'artista e il committente rimangono sconosciuti. Il dipinto,di fattura semplice e modesta, presenta scene e soggetti allegoriciattorno al tema principale ed è stato oggetto di restauro.
th1003-campane-SanMagno.mp4th1003-QGL922-miniguida-6387-7156.mp3 - Il brano descrive ilrestauro delle sei campane della Basilica di San Magno, avvenutoa metà gennaio 2005. Le campane, danneggiate dal tempo e dallosmog, sono state prelevate dal campanile grazie a una gru erestaurate presso una ditta specializzata. Sono ritornate al loroposto a marzo, una volta completati i lavori di pulitura econsolidamento del campanile stesso.
th1004-Corso-Garibaldi.mp4th1004-QGL923-miniguida-6387-7157.mp3 - Oggi Corso Garibaldi aLegnano è una zona pedonale con un nuovo look urbano, ed è lastrada principale dove si trovano molti negozi che hanno vistocambi di gestione nel tempo. Originariamente aveva nomi diversi,
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ma fu intitolata a Garibaldi nel 1862 dopo che visitò la città e parlòda un balcone, come commemorato da una targa. Questo corsorappresenta quindi il cuore commerciale e storico di Legnano.
th1005-personaggi-SanMagno.mp4th1005-QGL924-miniguida-6387-7158.mp3 - Questo testo audio,parte di una serie di "mini guide," introduce la figura di San Magio,patrono della città di Legnano. Nonostante molti conoscano lastoria della Basilica di San Magno, costruita sulle rovine di unachiesa precedente tra il 1500 e il 1513, la conoscenza sul santostesso è meno diffusa. Secondo antichi scritti, San Magio fu unvescovo noto per la sua santità e i suoi miracoli, in particolare perla sua protezione delle giovani donne innocenti. Sebbene non siachiaro perché la basilica gli fu dedicata, la devozione dei Legnanesiverso San Magio come protettore celeste è profonda e radicatanella fede.
th1006-cinema-galleria.mp4th1006-QGL925-miniguida-6387-7159.mp3 - Queste sezionidell'audio descrivono la costruzione del Palazzo INA a Legnano,avvenuta tra il 1951 e il 1954 in un'area centrale dopo lademolizione di vecchie case. Questo complesso è considerato lapiù importante realizzazione urbanistica legnanese del dopoguerra,diventando un punto focale per la vita sociale grazie anche allagalleria e ai portici. Il progetto, opera di Pietro Fontana, includevaappartamenti, uffici, negozi e l'imponente Cinema Teatro Galleria,uno spazio di spettacolo di rilievo nella zona. L'inaugurazione dellagalleria e quella del cinema teatro ebbero luogo rispettivamente nelluglio e nel settembre del 1954, segnando eventi significativi per lacittà.

th1007-foppone.mp4th1007-QGL926-miniguida-6387-7160.mp3 - Questo testo descrive lafigura di Giovanni Colombo, un sepoltore che operava a Legnanoe Legnarello, dettagliando il suo salario annuale e i luoghi doveseppelliva i defunti, principalmente nella chiesa di San Magno e inaltri oratori locali con sepolcri particolari destinati a persone dispicco. Viene evidenziata la sua praticità nel gestire le salme,anche ricorrendo a metodi drastici se necessario, e si accenna alfetore causato dallo spurgo dei sepolcri, specialmente delcosiddetto "fuppone", per il quale fu richiesto un permesso nel 1803
th1008-piscina.mp4th1008-QGL932-miniguida-6387-7166.mp3 - Il brano descrive lastoria delle piscine pubbliche a Legnano, evidenziando l'evoluzionedegli impianti nel tempo. Si menziona l'inaugurazione di una primastruttura nel 1939, intitolata a Costanzo Ciano, dotata di due vaschee costruita nell'ambito delle promesse del regime fascista. Tuttavia,l'attenzione principale si concentra sul vero e proprio "lido" cittadinoche vide la luce negli anni '60, specificamente con l'apertura dellanuova piscina comunale in via Gorizia nel 1965, un impiantoconsiderato all'avanguardia per la Lombardia e inaugurato con unasolenne cerimonia pubblica.
th1009-QGL927-miniguida-6387-7161.mp3th1009-villa-Juker.mp4 - Villa Juker, costruita per i dirigenti delcotonificio Cantoni all'inizio del '900 dagli stessi architetti cheusarono il cemento armato con mattoni a vista nelle industrie tessili,presenta uno stile Liberty con decorazioni artistiche. Divenutaresidenza della famiglia Juker, in particolare dell'ingegnerechiamato a dirigere lo stabilimento di Legnano, la villa ha ospitato
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anche i figli, tra cui Riccardo Juker che divenne una figura chiavenel cotonificio. La villa, dopo che il dottor Riccardo Juker si trasferìa Milano, fu affittata alla Famiglia Legnanese nei primi anni '70,diventandone la sede dal 1976.
archive.org/details/reedigio-101th1010-chiesa-madonnina.mp4th1010-QGL928-miniguida-6387-7162.mp3 - La fonte descrive lastoria e l'origine della Chiesa della Madonnina, anticamentechiamata tempio della Natività di Maria Vergine, a Legnano. La suacostruzione nel 1641 ebbe inizio in seguito a un evento consideratouna guarigione miracolosa attribuita all'intercessione della Verginein una piccola cappella preesistente, situata nella vigna di Joseffodel Casato del Liodberto Lampugnano. Il cavaliere JoseffoLampugnani, ispirato dalla guarigione illesa del fratello dopo unacaduta da cavallo, commissionò la chiesa all'architetto FrancescoMaria Richini. La chiesa presenta inoltre tre meridiane sulle paretiest, sud e ovest, visibili dall'antica strada Mania (oggi corsoSempione).
th1011-palazzo-Malinverni.mp4th1011-QGL929-miniguida-6387-7163.mp3 - Questo passaggiodescrive la storia della sede del municipio di Legnano, il PalazzoMalinverni. Spiega come la sede comunale si sia spostata indiverse ubicazioni nel corso dei secoli, prima in una casa diproprietà dei marchesi Cornaggia Medici, poi in un'altra loroproprietà, e successivamente nello stadio di una filanda. Infine,dettaglia la costruzione e l'inaugurazione del Palazzo Malinverninel 1909, descrivendone brevemente lo stile neogotico e la suastruttura iniziale a due ali.

th1012-macello.mp4th1012-QGL930-miniguida-6387-7164.mp3 - Il testo descrivel'evoluzione del mercato di Legnano, partendo dall'inaugurazionedel macello pubblico nel 1898 in Corso Magenta, che segnò la finedelle macellazioni private per gli animali destinati all'alimentazione.Viene evidenziata la netta separazione tra il mercato del bestiame,situato nella piazza antistante il macello con grandi tettoie, e ilmercato delle mercivarie, inizialmente in Piazza Umberto I (oggiSan Magio). A causa della crescita del mercato, nel 1934 fu creatauna nuova sede, l'attuale Piazza Don Luigi Sturzo, prima deldefinitivo spostamento delle bancarelle nell'area di fronte al cimiteromonumentale.
th1013-Museo-Civico.mp4th1013-QGL931-miniguida-6387-7165.mp3 - Il Museo Civico diLegnano, inaugurato nel 1928, ha una genesi unica poiché è statoricostruito utilizzando materiali e elementi di una storica dimora delX secolo. Intitolato in seguito al suo fondatore, l'archeologo GuidoSutermeister, il museo ospita ricche collezioni artistiche earcheologiche che coprono diverse epoche, dal Bronzo ai periodiromano, barbarico e medievale. La Società Arte e Storia diLegnano, fondata anch'essa nel 1928, ha giocato un ruolofondamentale nel diffondere l'opera del museo, che continua avalorizzare il patrimonio storico e archeologico del territorio.
th1014-Piazza-Mercato.mp4th1014-QGL933-miniguida-6387-7167.mp3 - RiepilogoUna fonte storica, datata 180, documenta il rinnovo del mercato diLegnano e della fiera detta dei morti, confermando il permesso disvolgimento il martedì e in occasione della fiera, dal 2 al 5
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novembre, festa di San Magio. Questo evento non solo favorivascambi commerciali, ma aveva anche un effetto socializzanteimportante in un'epoca priva di moderni mezzi di intrattenimento. Ildocumento include termini come cantone e distretto, che indicanosuddivisioni amministrative del territorio, e menziona un'unicainterruzione del mercato nel 1816 a causa dell'epidemia dispagnola.
th1015-Chiesa-SanAmbrogio.mp4th1015-QGL934-miniguida-6387-7168.mp3 - Il brano esplora la storiadella Chiesa di Sant'Ambrogio a Legnano, evidenziandone leantichissime origini. Scoperta durante lavori di restauro nel 1992,l'esistenza di fondamenta di un edificio primitivo in ciottoli e ilritrovamento di un vaso datato alla metà del V secolo dopo Cristoretrodatano significativamente la sua fondazione. Si menzionaanche un elenco del 1388 attribuito a Goffredo da Busser e la palad'altare del 1618 raffigurante la Vergine con Santi.
th1016-Chiesa-SanBernardino.mp4th1016-QGL935-miniguida-6387-7169.mp3 - Questo testo esplora lastoria della chiesa di San Bernardino in via Valignana, basandosisulla cronaca del 1650 di Agostino Pozzo e altre fonti. Scopriamoche in questo luogo esisteva già un piccolo oratorio prima del 1642,forse eretto per commemorare le prediche di San Bernardino nel1444. San Bernardino soggiornò presso i canonici diSant'Ambrogio, la cui residenza estiva si trovava qui, vicino al loromonastero a Sotera. Della struttura originale rimangono frammentimurari e una formella in terracotta del XV secolo, che raffigura SanBernardino ed è ora visibile all'interno.
th1017-Chiesa-SanMagno.mp4

th1017-QGL936-miniguida-6387-7170.mp3 - Questo passaggioesplora la storia della chiesa di San Magno a Legnano, descrivendocome la sua costruzione iniziò nel 1504 e fu completata nel 1523,sebbene i lavori esterni si fermarono nel 1513. Si evidenzia che lafacciata come la vediamo oggi fu rifatta all'inizio del XX secoloperché l'originale non fu mai portata a compimento, comedimostrato da un decreto del Cardinale Federico Borromeo chesollecitava abbellimenti. Il testo menziona anche le porte originalidella chiesa, una centrale e due laterali che furono chiuse, e comeil Cardinal Borromeo ne ordinò l'apertura di altre due per facilitarela ventilazione interna. Infine, si sottolinea che la pianificazionedella chiesa di San Magno iniziò ben prima, nel 1495, a seguitodella decisione di sostituire la preesistente chiesa di San Salvatore,considerata inadeguata.
th1018-QGL937-miniguida-6387-7171.mp3 - Legnano affrontò ilproblema dell'istruzione primaria a partire dal 1904 con lacostruzione della scuola Cesare Cantù, a cui si aggiunsero scuoleorganizzate da alcune industrie cittadine, come il cotonificioCantoni. Nel 1912, i dati mostrano un elevato numero di iscritti efrequentanti nelle scuole elementari pubbliche. La spesa comunaleper l'istruzione primaria all'epoca ammontava a una cifraconsiderevole.th1018-scuole-Cantu.mp4
th1019-Monastero-SantaChiara.mp4th1019-QGL938-miniguida-6387-7172.mp3 - Questo passaggioracconta la storia del monastero di Santa Chiara a Legnano, che inorigine fungeva anche da infermeria. Dopo la sua soppressione nel1784 per decreto austriaco, l'imperatore Giuseppe II lo trasformò in
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un ospedale dedicato alla cura della pellagra, una malattia legataalla carenza di vitamina PP diffusa a causa del consumo eccessivodi mais. Sotto la guida del dottor Gaetano Strambio, l'ospedaleottenne notevoli successi nel trattamento della pellagra, attirandol'attenzione di scienziati e persino dell'imperatore, sebbenedifficoltà economiche e altri fattori ne causarono la chiusura doposoli quattro anni. Nonostante la breve durata, il lavoro svolto, inparticolare le osservazioni del dottor Strambio, fu fondamentale perla conoscenza e la cura di questa malattia.

th1020-QGL939-miniguida-6387-7173.mp3 - La fonte descrivel'imminente completamento della ristrutturazione dell'Istituto Carlodell'Aqua Legnano, un progetto significativo finanziato dallaProvincia di Milano per oltre 9 milioni di euro. Viene ripercorsa lastoria dell'edificio, dalla sua costruzione nel 1920 su progetto diGiuseppe Moro, alla dedica nel 1926 a Carlo dell'Aqua, fino a unprimo ampliamento nel 1928. Si menzionano anche le primedotazioni didattiche come il giardino botanico e il camposperimentale, insieme ai corsi inizialmente offerti.th1020-scuole-dell-Acqua.mp4
th1021-Chiesa-SErasmo.mp4th1021-QGL940-miniguida-6387-7174.mp3 - Il brano esplora ilprofondo legame storico tra la viticoltura e la zona di Sant'Erasmo

a Legnano, evidenziando come le vigne e il vino locale fossero unacaratteristica distintiva celebrata fin dal XVII secolo. Dalle menzioniin testi antichi e distici latini che esaltavano l'abbondanza del borgo,fino alla crisi agricola che vide i viticoltori diventare operai, si tracciaun filo conduttore che arriva fino a tempi più recenti, con la venditadel vino di Sant'Erasmo, caratterizzato dal suo sapore asprigno,per sostenere la contrada. La storia di questa produzione vinicola,con particolare riferimento al Clinto, riflette le trasformazionieconomiche e sociali del territorio.
th1022-Chiesa-SantiMartiri.mp4th1022-QGL941-miniguida-6387-7175.mp3 - Questo estratto descrivela Chiesa dei Santi Martiri, evidenziando la sua costruzione ultimatanel 1910 e il successivo campanile aggiunto nel 1922, cometestimoniato da una vecchia fotografia che mostra la piazza ancorasterrata e alcune case esistenti. La chiesa ha celebrato il centenariodella sua consacrazione nel 2010 e fu presto dichiarata parrocchiacon il suo primo parroco, Don Luigi Castelli, ora sepolto al suointerno. Dedicata a Sisinio, Martirio e Alessandro, martirizzati nel397 e le cui reliquie sono a Milano, la loro storia è intrecciata a unaleggenda popolare che collega la loro intercessione alla vittorianella battaglia di Legnano del 1176.
th1023-QGL942-miniguida-6387-7176.mp3 - Questo passaggio audioesplora la stazione ferroviaria di Legnano, soffermandosi sulla suastoria e sulle attuali preoccupazioni riguardo il suo futuro. Si discutedel progressivo declino della stazione con lo smantellamento deiservizi e la possibile chiusura della biglietteria, che la ridurrebbe auna semplice fermata. Vengono poi rievocati i momenti chiave delsuo sviluppo, dalla prima locomotiva a vapore nel 1860
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all'introduzione della trazione elettrica, sottolineando il suo legamestorico con la crescita industriale della città.th1023-stazione-ferroviaria.mp4
th1024-QGL943-miniguida-6387-7177.mp3 - Questo passaggiodescrive l'evoluzione di un edificio storico a Via Verdi a Legnano,originariamente un noto albergo con ristorante, che in seguitodivenne la sede di banche. Il testo sottolinea come la posizione siastata a lungo un centro pulsante della città, sia ieri che oggi, emenziona una cartolina spedita dal fronte durante la Prima GuerraMondiale come testimonianza del passato vivace del luogo. Inoltre,accenna alla presenza di una tramvia a vapore e al modernosviluppo dell'area dell'ex cotonificio Cantoni, trasformata nella Citydi Legnano con nuove costruzioni e attività commerciali.th1024-Via-Verdi.mp4
th1025-Legnano-macello.mp4th1025-QGL944-miniguida-6387-7184.mp3 - Il brano descrive lastoria del mercato a Legnano, iniziando con l'apertura di un macellopubblico nel 1898 che portò al divieto di macellazione privata dianimali destinati al consumo. Questo evento segnò una chiaraseparazione tra il mercato del bestiame e quello delle merci varie,quest'ultimo inizialmente posizionato in Piazza Umberto I (oggi SanMagno) per poi spostarsi, a causa della sua crescita, nella nuovaPiazza del Mercato nel 1934, fino alla sua attuale sede definitiva.La narrazione sottolinea l'evoluzione e l'importanza che il mercatoha avuto nella città, mostrando come le esigenze di spazio abbianoguidato i suoi spostamenti nel tempo.
th1026-contratti-diversi.mp4

th1026-QGLA008-dialetto-storia-6981-1.mp3 - Nella primavera,durante la fiera di San Giuseppe, si teneva un importantissimomercato del bestiame dove si concludevano grandi affari. Icontadini, non potendo mantenere lo stesso numero di animali tuttol'anno, compravano in primavera per sfruttare il pascolo estivo erivendevano in autunno. Le contrattazioni avvenivano a marenghi,con il prezzo basato sull'età e soprattutto sulla quantità di latteprodotta dalla mucca, e le bestie venivano persino date in provaprima del pagamento per verificare le promesse fatte. Infine, labattuta di mano suggellava l'accordo, rendendolo irrevocabile.
th1027-proloco-salsiccia.mp4th1027-QGLA016-dialetto-storia-6981-8495.mp3 - Questo brano siimmerge nella storia e nelle caratteristiche della salsiccia, uninsaccato popolare. Inizia chiarendo un potenziale malinteso conun'organizzazione locale, per poi concentrarsi sulla definizioneetimologica e sulla composizione della salsiccia stessa,descrivendone i vari tipi, come la luganica, la cervellata e la noglia,e le loro origini regionali, spesso legate a leggende o atestimonianze di scrittori antichi. Vengono anche illustrate le diversemodalità di preparazione e le peculiarità linguistiche dei terminicorrelati, come "rocchio".
th1028-QGLA014-dialetto-storia-6981-8493.mp3 -th1028-vendemmia.mp4Il brano descrive la tradizione dellavendemmia a Legnano, evidenziando come un tempo la città fossericca di vigneti che attiravano milanesi per la raccolta dell'uva. Sisottolinea la varietà dei tipi di uva coltivati e l'importanza economicae sociale della vendemmia, che rappresentava un evento festososoprattutto per i ragazzi che aiutavano nella raccolta e nella
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pigiatura. La fine di questa tradizione è attribuita alla fillossera, chedistrusse i vigneti, e allo sviluppo industriale che sottrassemanodopera dai campi.
th1029-gamba-rossa.mp4th1029-QGLA015-dialetto-storia-6981-8494.mp3 - Questo estrattodescrive l'origine del modo di dire "la gamba russa" in un contestodialettale milanese. Spiega che prima di essere un'area fieristica,era un paese industriale abitato da operai russi e contadini di Paulloche spesso litigavano. I vecchi usavano la figura della "gambarussa" come una minaccia per i bambini disobbedienti, dicendo loro"tas bucala che seò che arriva la gamba russa che la te porta via",anche se nessuno l'aveva mai vista, rendendola una storiaapparentemente vera tramandata oralmente.
archive.org/details/redigio-103th1030-QGLA013-dialetto-storia-6981-8492.mp3 - Gli Usellandihanno una lunga storia di caccia, in particolare alla selvagginavolatile, favorita dalla presenza della brughiera. Sono documentatidiversi tipi di appostamenti e tecniche, come le bersanelle con lereti e i capanni per la caccia con il fucile, oltre all'utilizzo dellospecchietto girevole per le allodole e della civetta come richiamoirresistibile. La caccia offriva emozioni uniche e incomparabili,soprattutto l'attesa in appostamento o la vista degli stornelli in volo.Molti cacciatori dilettanti amavano condividere il frutto della loroabilità, e la passione era spesso motivata dal desiderio diriconnettersi con la natura e trovare riposo mentale.th1030-userandi.mp4
th1031-ottava-morti.mp4

th1031-QGLA012-dialetto-storia-6981-8491.mp3 - Questo passaggiodescrive l'antico camposanto, un piccolo cimitero vicino al centro,che un tempo sorgeva al posto del giardino pubblico. Era luogo dipellegrinaggi domenicali, dove le persone, dopo la messa,recitavano il rosario per comunicare spiritualmente con i defunti. Iltesto menziona i fuochi fatui, fiammelle che si vedevano di nottesopra le tombe poco profonde, attribuite alle anime o a leggendepopolari che li vedevano inseguire i peccatori. Inoltre, si parla dellapresenza di civette che nidificavano tra le tombe e dicontrabbandieri che nascondevano lì la merce, aumentando lapaura notturna. Infine, viene narrata la leggenda della processionedei morti durante la settimana dei defunti, un'ottava in cui i vivierano invitati a rientrare prima di sera e le famiglie dedicavano unrosario speciale alle anime anonime.
th1032-QGLA011-dialetto-storia-6981-8490.mp3 - Questo passaggiodescrive l'importanza della raccolta del grano turco (melgone) nellavita contadina di un tempo, evidenziando come fosse un'attivitàintensa che coinvolgeva tutta la famiglia, dalla semina allasfogliatura. Spiega le fasi della coltivazione e raccoglie le tradizionilegate a questo cereale, come la selezione delle pannocchie e leserate invernali dedicate alla sfogliatura, spesso animate daracconti e canti. L'autore sottolinea il contrasto con l'oggi, dove ilgrano turco è diventato una rarità, e dipinge un quadro nostalgicodella vita contadina legata a questo raccolto.th1032-raccolta-melgun.mp4
th1033-campana-bambini.mp4th1033-QGLA010-dialetto-storia-6981-8489.mp3 - Il testo descrive ilsignificato della "campana a perso", conosciuta anche come la
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campana dei bambini perduti, che suonava per segnalare lascomparsa di un ragazzo. Questo suono provocava grande ansiae agitazione nella comunità, specialmente nelle madri, finché ilbambino non veniva ritrovato. Una volta rintracciato, il campanarosmetteva di suonare, portando sollievo; tuttavia, nonostante gliammonimenti, la campana a perso suonava frequentemente, atestimonianza di come, nei tempi passati, le campane avesserodiverse funzioni sociali oltre a quella religiosa, segnalando pericoli,eventi comunitari e momenti della vita quotidiana.
th1034-Legnano-Busto.mp4th1034-QGLA009-dialetto-storia-6981-8488.mp3 - Questo testodescrive la Battaglia di Legnano, un importante scontro avvenutonel 1176 tra Federico Barbarossa e le forze della Lega Lombarda,inclusa la Compagnia della Morte guidata da Alberto da Giussano.Sebbene l'esatta localizzazione dello scontro decisivo vari, sievidenzia come la memoria di questa battaglia sia rimasta vivanella tradizione orale locale per secoli, tramandata da anziani che,pur non avendo una conoscenza precisa della data, la ricordavanovividamente come se ne avessero fatto parte. È interessante notarecome la figura del condottiero fosse ricordata in modo genericocome un eroe audace, piuttosto che con il nome specifico di Albertoda Giussano.
th1035-QGLC014-telaio-01.mp3 - Il presidente dell'associazioneTTSML introduce una discussione sul significato storico di un telaioche sarà esposto nel futuro museo industriale di Legnano,ponendolo nel contesto della tessitura come motore economicodella città prima del 1850. Viene evidenziato il ruolo fondamentaledel fiume Olona, che alimentava oltre 50 mulini nella zona di

Legnano, inizialmente per la macinazione e successivamente perfornire energia ai primi opifici tessili, nati dalla raccolta dei telaidomestici. L'importanza di questa industria primitiva e la necessitàdi riparazione dei telai portarono alla creazione di aziendemeccaniche locali, culminando nella fondazione della Franco Tosi.L'intervento sottolinea come l'industria tessile abbia gettato le basiper lo sviluppo industriale di Legnano, portando successivamentea innovazioni e diversificazioni produttive.
th1036-QGLC015-telaio-02.mp3 - Questo brano discute l'importanzastorica di un telaio Jacquard per l'industrializzazione di Legnano.Si sottolinea come questa macchina, una vera rivoluzionetecnologica, abbia rappresentato il futuro della tessitura e siapersino considerata l'antenata del calcolatore grazie alle sueschede perforate. Vengono anche affrontate le implicazioni socialidi questa innovazione, come la diminuzione della manodopera el'iniziale sfruttamento del lavoro minorile, compensate in parte daun sistema ibrido con l'agricoltura e da iniziative paternalistichedegli industriali. Infine, si evidenzia l'importanza di conservare talireperti per raccontare la storia industriale legnanese, grazieall'impegno e alla passione di coloro che hanno contribuito alrestauro e all'esposizione del telaio, un simbolo della transizionedalla manifattura manuale a quella meccanizzata alimentatadall'energia idrica.
th1037-QGLC016-telaio-03.mp3 - Il brano celebra l'importante lavorodi raccolta dati e presentazione svolto per un progetto checulminerà in un evento imminente, riconoscendo il merito sia di chiha guidato l'iniziativa sia di tutti i partecipanti. Si ringrazial'assessore Raimondi per aver avviato l'idea di un museo
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dell'industria legnanese, legato a una futura biblioteca, sebbene itempi di realizzazione siano complessi. Un telaio industriale vienedescritto come un monumento al lavoro e all'industria di Legnano,destinato a diventare un punto di riferimento per visitatori locali enon, al pari di altri luoghi storici della città. Questo evento diinaugurazione chiude anche un'altra iniziativa chiamataMecarlegan, che ha valorizzato l'identità legnanese attraversoeventi legati all'arte, alla cultura, e in particolare al lavoro e alla suamemoria, con lo sguardo rivolto al futuro.
th1038-QGLC017-telaio-04.mp3 - La registrazione descrive un telaiomanuale di legno con sistema Jacquard, spiegando come questaevoluzione del telaio tradizionale, brevettata da Jacquard nel 1801,abbia rivoluzionato la produzione di tessuti operati con disegnicomplessi. In contrasto con i metodi precedenti che richiedevanosistemi manuali intricati, il dispositivo di Jacquard utilizzava cartoniforati e aghi per sollevare automaticamente i fili, accelerandonotevolmente il processo. Il testo menziona la rapida diffusione deltelaio Jacquard e i dettagli sulla provenienza e donazione del telaiospecifico esposto a Legnano. La seconda parte della registrazionedescrive una serie di eventi culturali tenutisi a Legnano nel 2015,intitolati "MeCar Legnan - Alla scoperta della Legnano di ieri, oggie domani", che includevano mostre, conferenze e visite guidaterelative alla storia tessile e alla città.
th1039-QGLC018-telaio.mp4 - Questo testo raccoglie diversiinterventi durante un evento a Legnano, incentrato sull'installazionedi un antico telaio come monumento al lavoro e alla storiaindustriale della città. I vari oratori sottolineano l'importanza diricordare il passato, specialmente il duro lavoro degli operai nelle

fabbriche tessili, che ha contribuito alla prosperità attuale. Il telaiodiventa un simbolo non solo della produzione e dell'imprenditoria,ma anche della fatica, dei sacrifici e della dignità della gente diLegnano, inclusi gli antenati che hanno lavorato in queste industrie.Viene inoltre menzionato il ruolo storico del fiume Olona nellosviluppo locale e l'importanza di preservarlo, insieme all'impegnodi associazioni nel conservare la memoria storica e gli strumentidel lavoro di una volta.

archive.org/details/redigio-104th1040-QGLA488-004046-004459.mp3 - Questo passaggio descrivecome la rievocazione della Battaglia di Legnano fu ripristinata neldopoguerra, specificamente nel 1952, dopo essere stata interrottadalla guerra. Viene evidenziato il ruolo di una nuova associazionefondata nel 1951, con il sostegno entusiasta dell'amministrazionecomunale, nel rendere la manifestazione una Sagra del Carroccioufficiale. Il testo sottolinea l'ampia copertura mediatica dell'evento,inclusa una copertina sulla Domenica del Corriere e servizi su altreimportanti testate, che contribuirono a richiamare l'attenzione alivello nazionale su questa celebrazione storica con un rinnovatovalore.th1040-storia-immagini.mp4
th1041-cotonificio-dellAcqua.mp4th1041-QGLA489-004046-004201.mp3 - Questo passaggio raccontala storia del Cotonificio dell'Acqua a Legnano, un importantestabilimento tessile fondato nel 1871 che sfruttava l'energiaidraulica del fiume Olona. Dalle sue origini con 500 operai, passòattraverso diverse gestioni e fusioni, crescendo fino a impiegare2000 persone, prima di affrontare una tragica liquidazione negli
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anni '60 sotto la guida di Felice Riva. Dopo la demolizione dellostabilimento nel 1969, l'area venne acquistata dal comune pertrasformarla in spazi pubblici, e oggi è interessata da lavori diriqualificazione.
th1042-popolazione-1542.mp4th1042-QGLA490-004046-004202.mp3 - Questo estratto discute diun censimento religioso del 1569 a Legnano, condotto dal parrocoBattista Crespi. Si distingue da altri censimenti, inclusi quellisuccessivi, in quanto si focalizza sulle "anime di comunione" perscopi pastorali, piuttosto che su dati civili dettagliati come nome,cognome, età, o professione, sebbene alcuni di questi datiemergano. Il documento offre uno spaccato demografico e socialedi Legnano nel XVI secolo, rivelando il numero di abitanti, la lorodistribuzione tra il borgo e le cascine circostanti (come Ponzella eMazzafame, confermandone l'esistenza precoce), e fornendoinformazioni su nuclei familiari, cognomi ricorrenti e persinosoprannomi, molti dei quali riflettono mestieri o caratteristichefisiche, offrendo un ritratto vivido della comunità locale.
th1043-PiazzaCarroccio-Olona.mp4th1043-QGLA491-004046-004203.mp3 - Questo testo descrive uncambiamento significativo avvenuto a Legnano, in PiazzaCarroccio, focalizzandosi sulla storia del fiume Olona.Originariamente, il fiume era stato coperto nel 1955 a causa dellesue acque torbide e inquinate, che emanavano esalazioni nocive,trasformandolo di fatto in una sorta di fognatura a cielo aperto.Recentemente, la situazione è cambiata radicalmente: l'Olona inquella zona è stato riscoperto e deviato, con la ricostruzione degliargini in pietra e la rettifica di curve che causavano accumulo di

detriti, garantendo maggiore sicurezza in caso di piene ed evitandoesondazioni, anche grazie alla chiusura di molte industrieinquinanti.
th1044-gelsi-bachi.mp4th1044-QGLA492-004046-004204.mp3 - Questo brano storicoapprofondisce l'importanza della bachicoltura e delle filande serichenello sviluppo economico e identitario di Legnano, specialmentenel XIX e nei primi decenni del XX secolo. Descrive la complessaorganizzazione della produzione, dalla coltivazione dei gelsi pernutrire i bachi alla raccolta dei bozzoli, evidenziando il ruolo chiavedi figure come il conte Giovanni Prata e il sistema dicompartecipazione tra proprietari terrieri e affittuari. La narrazionetocca anche la storia globale della seta, la diffusione dellabachicoltura in Italia e Legnano, e le cause della graduale crisi cheportò all'abbandono di questa attività dopo il 1940, tra cui malattie,fattori politico-sociali e cambiamenti economici.
th1045-QGLA493-004046-004205.mp3 -th1045-restauri-castello.mp4 - Questo passaggio discute dueimportanti aspetti della storia e della cultura di Legnano: una mostrasui preziosi mantelli dei capitani di contrada e i lavori di restauro delCastello Visconteo. La mostra, ospitata dalla banca locale, hamesso in risalto la ricchezza e la ricerca storica dietro i mantelli,mentre il Castello viene riportato in vita per fungere da centroculturale con un museo, biblioteca e spazi espositivi. Il testofornisce anche una breve cronologia dell'evoluzione architettonicadel castello nel corso dei secoli e i dettagli degli interventi direstauro in corso o pianificati, evidenziando l'importanza di questibeni storici per le generazioni future.
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th1046-QGLA494-004046-004206.mp3 - Questo testo narra la visitadi Re Vittorio Emanuele II a Legnano il 26 aprile 1925, perl'inaugurazione di un nuovo padiglione presso il sanatorio intitolatoalla regina Elena di Savoia. Un manifesto dell'epoca celebral'evento con retorica nazionalistica e fascista, esortando i cittadinie i fascisti a accogliere il sovrano che ha abbracciato la "passione"di Mussolini. La cronaca descrive l'arrivo del re in automobile el'accoglienza da parte delle autorità locali prima della visita edell'inaugurazione.th1046-Sanatorio-ReginaElena.mp4
th1047-proprietari-terrieri.mp4th1047-QGLA495-004046-004207.mp3 - Questo estratto esplora latrasformazione di Legnano da un borgo prevalentemente agricoloa un centro industriale tra la metà del Settecento e la finedell'Ottocento. Nel 1893, i venti maggiori proprietari terrieri, guidatidal marchese Carlo Cornaggia Medici, detenevano un poteresignificativo, anche se il loro dominio fondiario stava per essereaffiancato dai nascenti industriali tessili e di altri settori.Confrontando questa situazione con quella di un secolo prima, sievidenzia come il conte Giovanni Prata fosse il principaleproprietario terriero nel 1755, dimostrando un notevolecambiamento nella composizione della classe dirigente locale conl'avvento dell'industria e la conseguente vendita delle terre agricole.
th1048-patrimonio-BarbaraMelzi.mp4th1048-QGLA496-004046-004366.mp3 - Il documento esplora il vastopatrimonio storico e documentario dell'Istituto Barbara Melzi diLegnano, ricco di circa 15.000 volumi e numerosi documenti antichi.Si evidenzia in particolare una richiesta respinta dal Podestà per

acquisire biblioteca e pinacoteca, motivata dalla volontà di nonesportare i materiali preziosi. La ricerca approfondisce vari fondidocumentari dal tardo Medioevo, rivelando una straordinariavarietà di atti che spaziano da compravendite a editti, genealogie,sentenze giudiziarie, e persino documenti relativi all'Inquisizione,testimoniando la complessità della vita sociale e giuridica nel corsodei secoli.
th1049-patrimonio-BarbaraMelzi.mp4th1049-QGLA497-004046-004367.mp3 - Il testo esplora la vasta epreziosa biblioteca dell'Istituto Barbara Melzi a Legnano,evidenziandone il ricco patrimonio librario. Si concentra sullavarietà dei materiali conservati, dai preziosi manoscrittipergamenacei e cartacei, che spaziano da codici antichi a letteredi umanisti e trattati di medicina, fino alle rare prime stampe, comeincunaboli e cinquecentine, alcune provenienti da confische di benireligiosi o da donazioni di famiglie nobili bibliofile. Il documentosottolinea anche l'importanza di figure storiche legate allabiblioteca, come Francesco Melzi, accanito bibliofilo, e menzionala presenza di opere di illustri studiosi e scrittori, come Romagnosi,Silvio Pellico e Gabriele Verri, testimoniando il valore storico eculturale della collezione, che è rimasta fortunatamente integra aLegnano.
archive.org/details/redigio-105aarchive.org/details/redigio-105th1050-Parabiago-antica.mp4th1050-QGLA498-004046-004368.mp3 - Questo passaggio descriveun libro intitolato "C'era una volta Parabiago," frutto di un progettodidattico che ha coinvolto studenti delle scuole elementari e medie
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di Parabiago, i quali hanno raccolto le memorie e le tradizioni deiloro nonni. Il volume si concentra sulla storia della gente comunee della comunità locale, piuttosto che sulla grande storia,includendo aneddoti, descrizioni di luoghi, usanze, feste, giochi epersino ricette tradizionali. Il professor Egidio Gianazza ha avutoun ruolo cruciale nell'organizzare il materiale raccolto e garantire lasemplicità del testo.
th1051-QGLA499-004046-004369.mp3 - Questo passaggio descrivela storia della scuola elementare Edmondo de Amicis a Legnano,costruita nel 1929 e in grado di ospitare 800 studenti. Vienemenzionata una foto del 1931 che mostra scolari e genitoriall'uscita, con un vigile che dirige il traffico, all'epoca compostoprevalentemente da biciclette. Il testo si sofferma in particolaresulla figura di questo vigile, Giulio Gindari, e sulla burla da lui subitache gli valse il soprannome di "Giulie Talaf". Un ragazzo fermatoper un'infrazione in bicicletta gli fornì un nome falso, "Talaf", cheera un gioco di parole per "te la faccio", prendendosi gioco delvigile.th1051-scuola-DeAmicis.mp4
th1052-preziosi-documenti.mp4th1052-QGLA500-004046-004370.mp3 - Questo testo esploraimportanti documenti storici conservati in un archivio di Legnano,focalizzandosi in particolare su due pergamene antiche. La prima,attribuita alla regina longobarda Manigunda dell'VIII secolo,descrive la sua volontà di fondare un monastero, sebbene l'autoresollevi dubbi sull'autenticità del documento a causa dello stile discrittura e della mancanza di sigilli. La seconda pergamena, datata822 e attribuita all'imperatore Ludovico il Pio, è considerata

autentica e dettagliata, illustrando la sua decisione di indagare suingiustizie contro la chiesa e restituire i diritti violati, con unadescrizione minuziosa della struttura del documento, inclusi ilmonogramma e il sigillo imperiale.
th1053-festa-purificazione.mp4th1053-QGLA501-004046-004371.mp3 - Il brano esplora la festadella Candelora, celebrata il 2 febbraio, che ha radici profondelegate al risveglio della natura e a riti propiziatori per favorire larinascita. Questa festa unisce elementi religiosi, sia di origineebraica che cristiana, a tradizioni pagane incentrate sullapurificazione e sulla propiziazione della fertilità della terra. Per icattolici, la Candelora commemora la purificazione di Maria e lapresentazione di Gesù al tempio, segnando la conclusione del ciclonatalizio. La celebrazione include riti come la processionepenitenziale con la Madonna e la benedizione delle candele,considerate simbolo di Gesù come luce del mondo.
th1054-origine-amministrazione.mp4th1054-QGLA502-004046-004372.mp3 - Il testo esplora le originidell'amministrazione comunale a Legnano, concentrandosi suiconsoli del XIII secolo e sugli statuti del 1258-1268. Si sottolineache la nascita dei comuni non fu un evento unico, ma un processocomplesso influenzato da diverse fonti storiche e istituzioni. Laricerca si avvale degli studi di specialisti e progetti come Civita dellaRegione Lombardia, che mettono in luce l'importanza dei consolinella struttura di governo locale e nella riscossione di dazi eimposte, come dimostrano documenti e pergamene dell'epoca.
th1055-bicicletta-Legnano.mp4
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th1055-QGLA507-004046-004460.mp3 - Il brano narra l'ascesa e ildeclino del marchio di biciclette Legnano, fondatodall'intraprendente Emilio Bozzi. Partendo dallacommercializzazione di componenti, Bozzi intuì il potenziale dellabicicletta come mezzo di trasporto e avviò la produzione con ilmarchio Aurora, per poi stringere un accordo con la Francotosi diLegnano per la vendita esclusiva delle bici Volsit. L'aziendaconobbe un grande successo, sostenuto da una rete di venditacapillare e da vittorie sportive leggendarie con campioni comeBartali e Coppi. Dopo aver acquisito lo stabilimento dalla Tosi,Bozzi creò la bicicletta Legnano, un modello totalmente italiano chedivenne un simbolo del Made in Italy, ma la crisi del settore neglianni '70 portò alla cessione del marchio.
th1056-palazzo-Malinverni.mp4th1056-QGLA503-004046-004373.mp3 - Questo estratto traccia lastoria della sede comunale di Legnano, concentrandosi inparticolare sul centenario di Palazzo Malinverni, l'attuale municipio.Il testo ripercorre le precedenti ubicazioni del comune fin dal Xsecolo, dalla casa dei marchesi Cornaggia Medici fino all'acquistodella filanda Kramer. Viene poi descritta la costruzione del PalazzoMalinverni, specificando lo stile architettonico neogotico, il costo ela necessità di finanziamenti pubblici e privati. Infine, si sottolineanole decorazioni artistiche interne, come gli stemmi italiani nella salaconsiliare e l'importante scalone centrale in ferro battuto.
th1057-Carlo-DellAcqua.mp4th1057-QGLA504-004046-004200.mp3 - Il brano racconta la vita diCarlo dell'Acqua, un importante industriale tessile di Legnano deltardo Ottocento e primo Novecento. Oltre alla sua attività nel settore

cotoniero, viene evidenziato il suo impegno politico e sociale, inparticolare la sua carriera come deputato repubblicano che si battéper il miglioramento delle condizioni dei lavoratori. La sua influenzae generosità nel promuovere lo sviluppo del territorio e la sua difesadei diritti dei meno abbienti furono tali che, dopo la sua morte, unistituto tecnico di Legnano fu intitolato in suo onore.
th1058-opificio-parco.mp4th1058-QGLA505-004046-004199.mp3 - Riepilogo - Questo branonarra la storia del Cotonificio Fratelli dell'Acqua a Legnano, dallasua fondazione nel 1870 alla sua demolizione e trasformazione inun parco pubblico negli anni '60 e '70. Viene ricordato un altrostabilimento tessile, anch'esso scomparso, e si sottolinea ilcoraggioso intervento dell'amministrazione comunale per acquisirel'area del Cotonificio Fratelli dell'Acqua ed evitare la speculazione.Il racconto include anche il ricordo personale di un ex dipendente,offrendo uno sguardo sull'ambiente di lavoro, sulla vita nell'aziendae sulla sua chiusura finale, avvenuta dopo che il controllo passò aGiulio Riva.
th1059-QGLA506-004046-004458.mp3 - Questo passaggio evocaun'immagine vivida di Milano nel passato, soffermandosi sugli usie costumi milanesi attraverso la lente della vita quotidiana e deisuoi suoni caratteristici. L'autore rievoca i ricordi d'infanzia,descrivendo i venditori ambulanti con i loro richiami distintivi e levoci che animavano la città, come lo "Squinuni" spazzolaio e il"Moletta" arrotino. Il testo si conclude con una descrizionedettagliata del rituale del caffè alla turca in famiglia, importato dalnonno di origine salonicchese, evidenziando l'importanza dellatradizione e il legame con le origini.
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th1059-venditori-ambulanti.mp4
archive.org/details/redigio-106aarchive.org/details/redigio-106th1060-panni-Olona.mp4th1060-QGLA508-004046-004077.mp3 - Questo passaggio confrontal'attuale panorama commerciale di Legnano con quello di un secolofa, come documentato dalla guida Taglioretti del 1911. Evidenziala scomparsa di alcuni mestieri tradizionali come droghieri e arrotini,a fronte della trasformazione di altri, come i lavandai, in moderneattività. Colpisce in particolare il grandissimo numero di osterie etrattorie nel passato, sproporzionato rispetto alla popolazioneodierna, mentre erano presenti in buon numero fruttivendoli,calzolai e panettieri, ma pochissime pasticcerie.
th1061-piazza-SanMagno.mp4th1061-QGLA509-004046-004078.mp3 - Il brano racconta la storia diPiazza San Magno a Legnano, originariamente chiamata PiazzaMaggiore, mettendo in luce i suoi molteplici utilizzi nel tempo, dallapiazza principale per eventi ufficiali e fiere, all'essere un'aia per icontadini. Si evidenzia la proprietà della Fabbriceria di San Magnosu quest'area e la successiva disputa tra le autorità comunali eparrocchiali riguardo al suo uso e controllo, culminata conl'alienazione della proprietà. Viene descritta in particolare la fieradei morti, un evento storico le cui origini sono associate a CarloMagno, inizialmente ospitata nella piazza e poi spostata in diversearee della città.
th1062-ospizio-SanErasmo.mp4th1062-QGLA510-004046-004079.mp3 - Questo brano descrive lastoria dell'ospizio di Sant'Erasmo a Legnano, evidenziandone le

origini antiche, presumibilmente nel X secolo grazie a Bonvesindalla Riva, e il suo ruolo iniziale nell'accogliere pellegrini eviandanti. Sebbene in alcuni periodi la sua funzione sia statalimitata a un numero ristretto di anziani e l'assistenza medica fossefornita da esterni, l'ospizio ha mantenuto nel tempo la suavocazione caritatevole. Il testo sottolinea poi la significativaricostruzione e modernizzazione avvenute nel 1928, grazie alfinanziamento del sindaco Fabio Vignati, e i successiviampliamenti, come la costruzione di nuovi padiglioni nel 1996, chehanno aumentato la sua capacità e ampliato i servizi offerti,integrandovi anche attività sanitarie.
th1063-curti -dipaesan.mp4th1063-QGLA511-004046-004080.mp3 - Questo passaggio dalla"Storia di Legnano" descrive la Curti di Paisan, un angolo orascomparso di via Palestro raffigurato in un dipinto di Darvino Furrer.Furrer (1876-1944) fu un decoratore e pittore legnanese, legato alverismo pittorico lombardo e partecipò al restauro di diverse chieselocali e del circondario. Viene menzionato anche suo figlio Pino,che fu parte del gruppo dei pittori Candidi di Legnano.
th1064-peste-malattie.mp4th1064-QGLA512-004046-004081.mp3 - Questo brano racconta lastoria delle epidemie e della salute pubblica a Legnano dal XVII alXX secolo. Descrive come la peste, il colera e altre malattie infettivecausarono elevati tassi di mortalità, portando alla creazione di fossecomuni e all'attuazione di misure igienico-sanitarie. Sottolineal'importanza della prevenzione e la graduale diminuzione dellamortalità grazie anche alla costruzione di strutture sanitarie comel'ospedale civile e il lazzaretto.
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th1065-Monumento-Caduti.mp4th1065-QGLA513-004046-004135.mp3 - Questo brano descrive lagenesi e l'inaugurazione della Cappella Osario dei Caduti per lapatria a Legnano, un monumento progettato dall'architettoMalinverni e promosso da un comitato cittadino edall'amministrazione comunale dopo la Prima Guerra Mondiale.L'opera rispondeva all'esigenza di raccogliere i resti dei soldatilegnanesi caduti, fungendo da luogo di sepoltura ecommemorazione. Il testo include dettagli sul progettoarchitettonico, i costi e la solenne cerimonia inaugurale del 30ottobre 1921, sottolineando il forte sentimento patriottico che animòla realizzazione del monumento.
th1066-commissione-costumi.mp4th1066-QGLA591-soclegn-pres1.mp3 - Il testo descrive laCommissione Permanente dei Costumi, istituita per garantirel'accuratezza storica dei costumi, armi e oggetti usati nelle sfilate,in particolare rispetto alla cultura materiale militare del X secolo.Questa commissione ha il compito di verificare la fedeltà storica diquanto proposto dalle contrade e di ammetterlo o meno alla sfilata,promuovendo anche iniziative per approfondire la conoscenzastorica. Successivamente, il testo introduce brevemente il CastelloVisconteo di Legnano, menzionandone la storia, le modifiche neltempo, i proprietari e le caratteristiche visibili.
th1067-Ariberto-Carroccio.mp4th1067-QGLA514-004046-004136.mp3 - Questo brano approfondiscela storia del Carroccio, un simbolo militare e religioso medievale,spesso associato alla Battaglia di Legnano. Sebbene carri dacombattimento esistessero nell'antichità, il testo evidenzia come

l'invenzione del Carroccio medievale sia attribuita all'arcivescovodi Milano, Ariberto da Intimiano. Tuttavia, si discute di precedenti,come un "carro ferrato" menzionato in un documento del 1158,suggerendo un'origine longobarda e un'iniziale funzione puramentemilitare, che Ariberto poi trasformò, aggiungendovi elementireligiosi e facendone un vessillo di fede, guerra e unità.
th1068-croce-lobata.mp4th1068-QGLA515-004046-004137.mp3 - Questo brano racconta lastoria della Croce di Ariberto, un importante simbolo milaneselegato al Carroccio e alla Battaglia di Legnano. Descrive la croceoriginale, la sua eccellente fattura con figure sacre e un ritrattodell'arcivescovo Ariberto, e le sue successive vicende storiche espostamenti in diverse chiese milanesi. Spiega anche larealizzazione di diverse copie della croce nel corso del tempo,commissionate per vari scopi e realizzate con materiali differenti.
th1069-cinema-teatro-legnano.mp4th1069-QGLA516-004046-004145.mp3 - Questo passaggio raccontala storia del Cinema Teatro Legnano a Legnano, evidenziandocome la competizione dei multisala abbia portato alla chiusura disale storiche come il Minion. Descrive la costruzione del CinemaTeatro Legnano, il suo progetto, la sua capacità e le suecaratteristiche distintive, come il golfo mistico per l'orchestra.Vengono anche ripercorsi i cambi di proprietà nel corso degli anni,culminando nell'acquisto nel 2002 da parte di Antonio Grassini conl'intenzione di riportarlo alla sua funzione originaria di teatro, unprogetto che implica anche lavori di ristrutturazione.

archive.org/details/redigio-107
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th1070-ginetto-giornalaio.mp4th1070-QGLA517-004046-004195.mp3 - Questo testo è unaricostruzione vivida della storia di un'edicola a Legnano, narrata daGinetto Lodini, un giornalaio di lunga data. Egli racconta le sueesperienze dal 1971 al 2002, offrendo uno spaccato delle abitudinidei lettori legnanesi e dell'evoluzione del settore della stampa nelcorso di sessant'anni. Attraverso aneddoti personali, descrive comeera l'attività familiare fin dal 1939 e come il numero di testate e lemodalità di vendita sono cambiate nel tempo, evidenziando latrasformazione di un'epoca.
th1071-Famiglia-Lampugnani.mp4th1071-QGLA518-004046-004196.mp3 - Il testo narra la storia dellafamiglia nobile Lampugnani a Legnano nel Seicento, che detenevaun importante monopolio sui dazi di pane, vino e carne grazie aconcessioni governative e legami politici. In particolare, vieneevidenziata una disputa legale del 1651 che vide i Lampugnani e iTrotti ottenere il rinnovo di un editto che li riconosceva comepadroni indivisi di tali dazi. Questo permesso esclusivo impedivaad altri di vendere tali merci senza la loro licenza, pena severesanzioni, dimostrando il loro forte potere economico e di controllosul commercio locale.
th1072-chiesa-SantiMartiri.mp4th1072-QGLA519-004046-004197.mp3 - Il brano narra la storia e irecenti restauri della chiesa dei Santi Martiri a Legnano,evidenziando come questo edificio religioso sia stato un punto diriferimento cruciale per la comunità di Oltrestazione sin dalla suacostruzione, iniziata nel 1904. Si descrivono in dettaglio i numerosilavori di restauro intrapresi dal 1999, che hanno coinvolto le navate,

il sagrato, la facciata e altri elementi architettonici, spesso finanziatiattraverso la generosità dei fedeli. Viene inoltre sottolineato lostretto legame della chiesa con la storica Battaglia di Legnano del1176 e la leggenda legata ai santi martiri a cui è dedicata.
th1073-Colonia-Elioterapica.mp4th1073-QGLA520-004046-004198.mp3 - Questo testo descrive lastoria della colonia di Legnano, un gioiello dell'architetturarazionalista italiana degli anni '30 progettata dallo studio BBPR peraccogliere bambini malati, promossa da industriali come iniziativadi paternalismo aziendale. La struttura, nota per la sua filosofiacostruttiva modulare e l'attenzione all'elioterapia, comprendevadiverse sezioni come refettorio, spogliatoi, solarium e impiantiall'aperto. Dopo aver servito vari scopi e subito modifiche nel corsodegli anni, purtroppo, l'edificio originale versa oggi in uno stato diindescrivibile degrado, con la speranza che se ne possa preservarela memoria storica e artistica.
th1074-il-matrimonio.mp4th1074-QGLA573-soclegn-1a.mp3 - Questo estratto descrive dueargomenti principali: l'evoluzione del matrimonio e la storia di unparticolare manufatto, il "pagliotto". Si sottolinea come l'usanzanuziale con la figura del sacerdote si sia affermata nel XII secolo,spesso legata ad alleanze tra famiglie importanti evidenziate dagliabiti, e si presenta il pagliotto come parte del carroccio di Legnano.Il testo approfondisce la provenienza del pagliotto, la suarealizzazione e le figure dei santi martiri anauniensi in essoraffigurate, narrando la loro storia missionaria, il loro martirio e laleggenda popolare che li lega alla vittoria della battaglia di Legnano.
th1075-cerimonia-abiti.mp4
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th1075-QGLA574-soclegn-1b.mp3 - Nel X secolo, le cerimonie nuzialiiniziarono ad assumere forme più simili a quelle odierne, sebbenela presenza di un sacerdote non fosse sempre necessaria, conl'unione spesso sigillata da una stretta di mano e uno scambio didoni. Poiché i matrimoni erano spesso alleanze strategiche trafamiglie per consolidare potere e rango, l'abbigliamento degli sposiera fondamentale per comunicare lo status sociale. Non esistevaancora un abito nuziale specifico, ma gli sposi indossavano i lorovestiti più sfarzosi per mostrare la ricchezza e l'importanza delleloro famiglie, con un particolare focus sulla simbologia dei colori,come il rosso per la ricchezza e la fertilità della sposa o il verde perla virtù o la virilità.
th1076-abiti-popolo.mp4th1076-QGLA582-soclegn-4b.mp3 - Il brano descrive l'abbigliamentodella gente comune nel passato, principalmente contadini eartigiani, sottolineando come i loro vestiti, sebbene semplici,usassero una varietà di colori e fossero realizzati con tessuti localicome lana, lino e canapa, frutto di un'economia sostenibile basatasul non spreco. Viene evidenziato l'utilizzo di ogni parte deglianimali allevati e delle piante coltivate, come dimostrato dalladiffusa lavorazione domestica della lana e dall'impiego versatile dellino e soprattutto della canapa, quest'ultima particolarmenteproduttiva e benefica per il terreno.
th1077-cibo-sacro.mp4th1077-QGLA575-soclegn-1c.mp3 - Durante il Medioevo cristiano, ilpane e il vino eucaristico erano considerati il cibo sacro pereccellenza, simboleggiando la carne di Cristo e rivestendo un ruolocentrale sia nell'alimentazione materiale che nella spiritualità della

società. Sebbene la carne reale fosse un simbolo di nobiltà ericchezza, i monaci la evitavano in favore di alimenti più umili comecereali, legumi e verdure, sebbene in contesti più rigidi o freddi sipotessero includere parsimoniosamente cibi poveri ma energetici.Questo sistema alimentare rifletteva non solo la produzioneagricola dell'epoca, ma anche la profonda simbologia spirituale checontribuiva a unire la società medievale.
th1078-nascita-abito.mp4th1078-QGLA576-soclegn-2a.mp3 - Il testo esplora l'affascinantemondo della cucina araba medievale, evidenziando come leinterazioni culturali e commerciali nel vasto mondo medievaleabbiano favorito lo scambio di idee e prodotti culinari. Si descriveuna cucina ricca e complessa, con una particolare enfasi sullavarietà di carni (escluso il maiale), cereali e verdure utilizzate. Ilbrano sottolinea l'importanza fondamentale dei condimenti, dellespezie e degli aromi nella preparazione dei piatti. Infine, mette inrisalto la maestria araba nella pasticceria, con dolci elaborati e l'usodi ingredienti come la pasta di mandorle, anticipando preparazioniancora oggi presenti nella pasticceria siciliana.
th1079-nuovi-cibi.mp4th1079-QGLA577-soclegn-2b.mp3Il testo esplora l'affascinantemondo della cucina araba medievale, evidenziando come leinterazioni culturali e commerciali nel vasto mondo medievaleabbiano favorito lo scambio di idee e prodotti culinari. Si descriveuna cucina ricca e complessa, con una particolare enfasi sullavarietà di carni (escluso il maiale), cereali e verdure utilizzate. Ilbrano sottolinea l'importanza fondamentale dei condimenti, dellespezie e degli aromi nella preparazione dei piatti. Infine, mette in
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risalto la maestria araba nella pasticceria, con dolci elaborati e l'usodi ingredienti come la pasta di mandorle, anticipando preparazioniancora oggi presenti nella pasticceria siciliana.

archive.org/details/redigio-108th1080-QGLA578-soclegn-2c.mp3 - Durante il X secolo,l'abbigliamento e il cibo in Europa non erano solo bisogni primari,ma anche potenti indicatori di status sociale. Le classi superiori,come la nobiltà e il clero, esprimevano la loro ricchezza e vicinanzaal divino attraverso abiti lussuosi, tessuti pregiati e cibi ricercati,con una preferenza per le carni non legate alla terra. In una societàfortemente gerarchica, dove la Chiesa occupava la posizioneapicale, il modo di vestire e di nutrirsi rifletteva questa struttura,distinguendo nettamente le élite dal popolo, che si limitava a cibisemplici e abiti modesti. Nonostante questa distinzione, l'epocanon fu necessariamente un periodo di estrema miseria per le classiinferiori, suggerendo una vita dignitosa pur senza eccessi.th1080-XIIsecolo-costumi.mp4

th1081-abiti-citta.mp4th1081-QGLA579-soclegn-3a.mp3 - Nel X secolo, l'abbigliamentocittadino, pur essendo primariamente funzionale, incorporasignificati estetici, economici e simbolici. Uomini e donneindossavano tuniche, sopravvesti e mantelli, con differenze dilunghezza e dettagli che segnalavano l'età, il genere, e la mobilità,come le tuniche corte per i giovani e guerrieri e quelle lunghe peranziani e donne, mentre i veli sulla testa delle donne indicavano la

maturità e l'età. Le stoffe, sebbene spesso raffinate, mostravano ladifferenza di status attraverso la qualità della tessitura e dellatintura, con colori vivaci e tessuti pregiati riservati ai più ricchi.
th1082-cibo-mercato.mp4th1082-QGLA580-soclegn-3b.mp3 - Questo estratto descrive ilmercato come il cruciale punto d'incontro tra la campagna(contado) e la città, evidenziando lo scambio di prodotti comeverdure e frutta stagionale coltivate fuori dalle mura. Mentre i benisemplici come le verdure erano ampiamente disponibili, prodotticome cereali, vino e olio venivano scambiati in grandi quantità. Lafunzione del mercato era anche sociale, permettendo ai contadinidi ottenere ciò che non producevano e mostrando come cibi umilipotessero diventare "cibi da re" quando consumati dai ricchi eabbinati a ingredienti pregiati, sottolineando il simbolismo dietro laridistribuzione del cibo.
th1083-caccia-Pavia.mp4th1083-QGLA581-soclegn-4a.mp3 - Questo estratto narra unaneddoto da Eginardo su Carlo Magno, che durante una battuta dicaccia si veste con semplicità, a differenza dei suoi sfarzosicavalieri. Li conduce in terreni difficili e affronta un temporale,dimostrando come il suo abbigliamento funzionale sopravvivaindenne, mentre i loro vestiti sontuosi vengono rovinati. L'episodiosuggerisce l'importanza dell'abbigliamento pratico per la caccia,un'idea che si ritrova anche nelle illustrazioni di cacciatori efalconieri nel codice di Federico II sull'arte della falconeria, datatointorno al 1260.
th1084-cibo-bosco.mp4
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th1084-QGLA583-soclegn-4c.mp3 - Questo passaggio descrivel'alimentazione del popolo, distinguendola da quella dei ricchi esottolineandone le caratteristiche principali: una forte presenza dielementi vegetali come verdure, legumi e cereali, integrati da fruttiselvatici ed erbe. La carne, proveniente da polli, maiali e pecore,era cibo della festa, spesso bollita per rendere tenera anche quelladi animali più vecchi e per ricavare brodo per le zuppe. Il pane erafondamentale, preparato con farine integrali o di altri cereali elegumi, e l'introduzione di gabelle su forni e mulini portò alladiffusione di farine diverse e all'uso di farinate per evitare le tasse.Infine, il pesce, sebbene raccomandato in Quaresima, non eraparticolarmente apprezzato dai contadini, che consumavanoprincipalmente quello locale essiccato, affumicato o conservatosotto sale.
th1085-mangiare-signori.mp4th1085-QGLA584-soclegn-5a.mp3 - Il brano descrive comel'economia e la vita sociale nel Medioevo e nel Rinascimentofossero strettamente connesse, focalizzandosi in particolare sulruolo del cibo come simbolo di potere e status. Inizialmente, iguerrieri consolidavano il loro potere attraverso semplici banchetti,ma con il tempo la tavola nobiliare si arricchiva di cibi pregiati espezie, dimostrando arte della cortesia e ricchezza. Il testoevidenzia anche come la scelta dei cibi riflettesse le gerarchiesociali, con la frutta che cresceva in alto associata alla nobiltà equella a terra al popolo.
th1086-QGLA585-soclegn-5b.mp3 - Nei testi letterari e nella societàdel tempo, l'importanza dell'abbigliamento era notevole, conscrittori che descrivevano meticolosamente colori e tagli che si

evolsero tra l'undicesimo e il tredicesimo secolo. I nobiliindossavano vesti preziose decorate con ricami e pellicce,caratterizzate da tessuti pregiati e colori vivaci. Dal dodicesimosecolo, l'abbigliamento femminile divenne più aderente permostrare la forma del corpo e l'eleganza nel movimento, utilizzandomaniche di vario tipo e tessuti lussuosi come la seta per sfoggiarela ricchezza e la civetteria.th1086-vestire-nobilta.mp4
th1087-cibo-guerra.mp4th1087-QGLA587-soclegn-6b.mp3 - Questo passaggio esplora comel'emergere degli ordini militari abbia influenzato la dieta deicavalieri, che tradizionalmente consumavano carne per forza esimbolismo, a differenza dei monaci che se ne astenevano. Imonaci cavalieri combinavano questi due aspetti, portando a unaregola alimentare bilanciata che permetteva il consumo di carnesolo tre volte a settimana, integrato da legumi, verdure e pescenegli altri giorni. Questa dieta, oltre al suo significato simbolico,offriva benefici per la salute reale, poiché evitava i problemi legatiall'eccessivo consumo di carne dei nobili e alla debolezza deimonaci eccessivamente rigorosi, contribuendo alla longevità deimonaci cavalieri.
th1088-abiti-guerra.mp4th1088-QGLA586-soclegn-6a.mp3 - Questo passaggio descrivel'abbigliamento militare nel X secolo, mostrando come variasse inbase al grado sociale e alla ricchezza. Mentre il cavaliere eraequipaggiato con una completa armatura imbottita e in maglia diferro, riconoscibile anche per le insegne sulla soprasberga, ilsoldato professionista si affidava principalmente a un gambeson e
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a un'arma efficace. I soldati comuni, invece, combattevano con iloro abiti quotidiani e gli strumenti del proprio mestiere.
th1089-incontro-pace.mp4th1089-QGLA588-soclegn-7a.mp3 - Dopo la vittoria della LegaLombarda su Federico Barbarossa nella battaglia di Legnano nel1176, l'imperatore cercò un accordo di pace. Venezia, rimastaneutrale, ospitò l'incontro nel maggio 1177, con la partecipazionedi Federico Barbarossa, Papa Alessandro III e rappresentanti diSicilia e dei comuni della Lega. Durante questo importante evento,l'imperatore riconobbe il Papa, che a sua volta revocò la scomunica,mentre i comuni ottennero una tregua di 6 anni con l'impero.

archive.org/details/redigio-109th1090-abbigliamento-ecclesiastico.mp4th1090-QGLA589-soclegn-7b.mp3 - Le intense tensioni tra Papato eImpero tra il X e l'XI secolo portarono la Chiesa a cercare modi peraffermare la propria autorità e limitare l'influenza laica. Questoperiodo, caratterizzato da forti spinte al rinnovamento religioso,vide i pontefici impegnati a consolidare il proprio potere, culminandonel X secolo con un'esplosione di creatività nell'abbigliamentoecclesiastico. Le vesti liturgiche non erano solo simboli spirituali,ma anche espressioni di potere e prestigio, con l'uso crescente dimateriali preziosi e l'introduzione di accessori distintivi come ilpiviale, la casula, la mitra e i guanti elaborati, ciascuno con unafunzione e un significato specifico nel rito.
th1091-abiti-politica.mp4th1091-QGLA590-soclegn-7c.mp3 - Durante il Medioevo, l'importanzapolitica dell'Impero Bizantino, che si considerava erede della civiltà

romana ("romei"), influenzò l'abbigliamento cerimoniale anche inOccidente. Le vesti ispirate a quelle bizantine, spesso realizzatecon tessuti pregiati come la seta e caratterizzate da motivi specifici,non solo mostravano ricchezza, ma comunicavano anchel'importanza sociale del proprietario e simboleggiavano lacompetenza politica e diplomatica, fungendo a volte anche da donidiplomatici. L'abbigliamento, regolato da un preciso protocollo dicolori e materiali, era un potente mezzo per esprimere ideologie econsapevolezza del potere.
th1092-cristiani-barbari.mp4th1092-rvg-124-cristiani-barbari.mp3 - Il brano descrive la mentalitàmedievale come una fusione di sacro e profano, dove ogni aspettodella vita, dalla nascita alla morte, era intriso di rituali prestabilitiritenuti essenziali per il benessere. La felicità era ricercata nellasemplicità materiale, contrapposta alla ricchezza. La vita pubblicaera caratterizzata da una passionale partecipazione collettiva,evidente sia negli spettacoli cruenti come le esecuzioni capitali,viste come momenti di riflessione sulla giustizia, sia nellemanifestazioni religiose e nell'accoglienza di figure importanti. Lavita, molto più libera e immediata rispetto ad oggi, pulsava nellepiazze al suono delle campane.
th1093-pozzo-SanPatrizio.mp4th1093-rvg-125-pozzo-SanPatrizio.mp3 - Questo estratto esploracome il terrore dell'inferno dominasse il pensiero religioso nelMedioevo, in particolare nel X secolo, offrendo un contrastosignificativo con l'immagine più benevola di Cristo spesso percepitaoggi. Si sottolinea come questa paura, alimentata da immaginipunitive di un Cristo giudice e dalle descrizioni terrificanti del
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Giudizio Universale, portasse a superstizioni e alla credenzapopolare che i vulcani fossero "bocche dell'inferno". Tuttavia,l'introduzione della dottrina del purgatorio e la leggenda del Pozzodi San Patrizio, che si credeva permettesse di visitare l'oltretomba,offrirono una mitigazione a questo terrore e divennero fonte dipellegrinaggio e persino di speculazione finanziaria.
th1094-rvg-126-scandali-immoralita.mp3 - Questo passaggio esploraun periodo storico in cui la morale sessuale era estremamenterigida, considerando il corpo umano ripugnante e gli atti sessuali,persino tra coniugi, come peccaminosi. Tale severitàparadossalmente portò a un profondo decadimento dei costumi,dove, una volta infranta la prima barriera morale, non c'erano piùlimiti. Le feste religiose si trasformavano in riti oltraggiosi concomportamenti sconci all'interno delle chiese stesse. Larepressione della carne, vista come fonte di tentazione, finiva perottenere la sua "rivincita", manifestandosi in una sregolatezzadiffusa, anche tra esponenti del clero.th1094-scandali-immoralita.mp4
th1095-chiesa-donne.mp4th1095-rvg-127-chiesa-donne.mp3 - Nel X secolo, la Chiesa emergecome l'epicentro della vita medievale, un luogo di rifugio fisico espirituale per una società segnata da incertezze e conflitti. Questiimponenti edifici, spesso gli unici monumenti significativi nei piccoliagglomerati, non erano solo luoghi di preghiera, ma anche spaziper eventi cruciali, dalla stipula di contratti alle celebrazioni vitali.L'arte romanica che si sviluppò divenne un "catechismo illustrato"per una popolazione in gran parte analfabeta, con sculture eaffreschi che rappresentavano scene bibliche e le credenze

religiose dell'epoca. Gli artisti, al diretto servizio del clero,esprimevano paure e speranze, mentre gli architetti seguivanoregole precise per l'orientamento degli edifici, sottolineando ilprofondo simbolismo della luce e dello spazio all'interno del tempio.
th1096-abitazioni-medioevo.mp4th1096-rvg-128-abitazioni.mp3 - Questo passaggio descrive lecondizioni di vita nelle abitazioni medievali, concentrandosi sullasemplicità e la funzionalità. Le stanze, spesso anguste e pocoilluminate, contenevano l'arredamento essenziale come letti,panche e cassapanche, con le pareti intonacate e occasionaliaffreschi. La cassapanca era un mobile cruciale, fungendo dasedile e deposito per gli oggetti di valore, spesso posta vicino alletto per sicurezza. La vita quotidiana si svolgeva prevalentementenella grande sala comune, dove si condividevano pasti e sonno, ele finestre erano protette solo da imposte e tende.
th1097-rvg-129-stravaganza-moda.mp3 - Questo passaggio esplorale stravaganze della moda in Europa nel periodo dopo il 1000,concentrandosi sulle evoluzioni dell'abbigliamento maschile efemminile. Descrive l'introduzione delle brache corte e attillatel'imporsi dei calzari a polena con punte lunghissime, che arrivaronoa dimensioni eccessive prima di essere regolamentati. Il testoevidenzia anche la ricchezza dei tessuti e delle decorazioni usatedai nobili, e l'eleganza e la ricercatezza dell'abbigliamentofemminile, inclusa l'uso di trucco e copricapi stravaganti, come icappelli a due punte soprannominati "corna del diavolo",sottolineando come la moda fosse un elemento di grazia e fantasiain un'epoca altrimenti austera.th1097-stravaganza-moda.mp4
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th1098-cibi-vigorosi.mp4th1098-rvg-130-cibi-vigorosi.mp3 - Questo passaggio descrive leusanze alimentari e i banchetti dei ricchi in un periodo storico nonspecificato in Italia, sottolineando la ricchezza e varietà del cibo edelle bevande. Vengono evidenziati i tipi di carne preferiti dai nobilie la predilezione per salse fortemente aromatizzate accompagnateda vini locali. Interessantemente, il testo rivela la costante minacciadel veleno durante i pasti e i rituali per proteggere gli ospiti, comel'assaggio preventivo e la condivisione del piatto tra ospitante eospite come segno di cortesia. Infine, si menzionano le usanze atavola, l'ora del pranzo e l'uso delle posate, notando l'assenza deitovaglioli.
th1099-rvg-131-umiliazione-fatiche.mp3 - Questo estratto dipinge unquadro vivido della difficile condizione dei contadini nel passato,evidenziando le loro umiliazioni e fatiche. Attraverso documentistorici come un atto di vendita di una domestica e descrizioniletterarie, si mostra come fossero considerati poco più di servi, conuna dieta miserabile e spesso disprezzati dalla nobiltà e dagliabitanti delle città. Nonostante le avversità, però, la vita contadinaconosceva anche momenti di gioia e celebrazione, comedimostrano le norme che regolavano i festeggiamenti nuziali con ilcontributo del signore.th1099-umiliazioni-fatiche.mp4


